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SEZIONE A-A - SC. 1:100
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INTERVENTO 5

L'INTERVENTO 5 È DA
CONSIDERARSI SOLO
PER GLI ELEMENTI CHE
APPARTENGONO
ALL'ALLINEAMENTO "D"
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INTERVENTI

Progetto PROGETTO DI  INTERVENTO DI ADEGUAMENTO DELLE CARENZE STRUTTURALI
DEFINITI AI SENSI DEL DECRETO LEGGE 6 giugno 2012 n.74 COORDINATO CON
LA LEGGE DI CONVERSIONE 1° AGOSTO 2012 N. 122 - Art.3, comma 9 e 10
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10/12/2012 PRIMA EMISSIONE

Vita nominale della struttura (VN par.2.4.1 D.M.14/01/08)
Classe d'uso dell'edificio (par.2.4.3 D.M.14/01/08)

= 50 anni (costr. tipo 2)
= II

Coefficiente d'uso ( Cu par.2.4.3 D.M.14/01/08) = 1
= C (da definire)

PROGETTAZIONE IN ACCORDO A:
"D.M.14/01/08 - CIRC. 02/02/2009 N°617"

= T1 (da definire)
Classe di duttilità (par. 7.2.1 D.M. 14/01/08) = -

COORDINATE GEOGRAFICHE DEL SITO (ED 50):
(par. 3.2 ed Allegati D.M. 14.01.08)

LON. 10.815161 N
LAT. 44.810788 E

Categoria sottosuolo ( par.3.2.2 D.M.14/01/08)
Categoria topografica (par. 3.2.2 D.M. 14/01/08)

CALCESTRUZZO ACCIAIO PER C.A.

CARATTERISTICHE MATERIALI

- Rck calcestruzzo per fondazioni  C25/30 N/mm² (Rck 300)
- Cemento tipo II B-Q 425 UNI197/1
  Dosaggio Min. 300 kg/mc
- Rapp. a/c < 0.55 - Aggregati non gelivi
  Dim. max 32 mm UNI8520
- Classe di consistenza min. (Slump) = S4 (160 - 210 mm)
- Volume d'aria inglobata=4% min.
- Calcestruzzo magro dosaggio min. 2 q/mc cl. 325

- Acciaio per c.a. B450C controllato in stab., saldabile
- Copriferro in fondazione 4 cm (strutture controterra)
- Copriferro in elevazione 3 cm

CARPENTERIA METALLICA

TRATTAMENTO DI PROTEZIONE DELLA CARPENTERIA METALLICA

PREPARAZIONE SOTTOFONDO: SABBIATURA SA 2.0
FONDO: ANTIRUGGINE CON ZINCO INORGANICO, SPESSORE MINIMO 40 μm
COPERTURA: SMALTO POLIURETANICO, SPESSORE MINIMO 40 μm

NOTE:
- LE SALDATURE NON CONSIDERATE SI INTENDONO A COMPLETA PENETRAZIONE
- I BULLONI DEVONO ESSERE MONTATI CON UNA ROSETTA SOTTO LA TESTA DELLA VITE E UNA ROSETTA

SOTTO IL DADO; SE DISPOSTI VERTICALMENTE DOVRANNO AVERE LA TESTA DELLA VITE VERSO L'ALTO E
IL DADO VERSO IL BASSO

NEL CASO VI SIA DIFFORMITÀ TRA IL TESTO E IL DISEGNO, FARE RIFERIMENTO
AL PRIMO

- Acciaio S275
- Bulloni classe 8.8 UNI 3740
- Dadi classe 8, Rondelle in acciaio C50 UNI 7845
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